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R isposta sc r itta  ad in terrogazione:

R isposta d e ll’A ssessore a ll’ag rico ltu ra  alla  in te r ­
rogazione n. 708 degli onorevoli Colosi, Ovazza 
e M arraro  , . . . 569

La seduta è aperta alle ore 16,50.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, sì intende appro­
vato.

Annunzio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. E ’ pervenuta alla P residen­
za da p arte  del Governo la risposta scritta 
alla interrogazione num ero 708 degli onorevo­
li Colosi ed altri a ll’Assessore all’agricoltura: 
essa sarà pubblicata in allegato al resoconto 
della seduta odierna.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p e r­
venute alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« Al Presidente della Regione, per cono­
scere:

1) i motivi per cui, m algrado siano deca­
duti i term ini di legge, non sono state anco-
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ra  indette  le elezioni am m inistra tive nei co­
m uni dì P e tra lia  Sottana, G angì e C astellana;

2) se in tende provvedere perchè siano 
em anati rap idam ente i decreti di convocazio­
ne dei comìzi e lettorali, in  considerazione del 
fa tto  che le a ttua li m aggioranze, specie a Pe- 
tra lìa  Sottana, non riescono neanche ad as­
sicurare il num ero legale alle sedute consi­
liari.

In  partico lare si chiede che sia au torevol­
m ente sm entita  la notizia m essa in  giro nei 
com uni in teressati, secondo la  quale sareb­
bero per essere nom inati i com m issari p re ­
fettìzi incaricati di « p rep ara re  » le elezioni 
am m inistrative. » (732) (L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza)

Cipolla .

« Al P residen te della Regione, per cono­
scere:

1) se ritenga com patibile con la  lib ertà  
g aran tita  dalla Costituzione il com portam en­
to della polizia, che, superando ogni p rece­
dente, du ran te  un pacifico sciopero dì b ra c ­
cianti. ha invaso ì locali della C am era del la ­
voro di V ittoria, procedendo al ferm o e col­
pendo diversi disoccupati e dirìgenti, fra  cui 
un  deputato  dell’Assem blea regionale;

2) se non ritenga di in terven ire  perchè le 
au to rità  in teressate, anziché abbandonarsi a 
m isure di repressione, svolgano opera di m e­
diazione per la soluzione delle controversie 
del lavoro e per il rispetto  della legge sullo 
im ponibile di m ano d’opera e la  iscrizione dei 
lavoratori agricoli nepli elenchi anagrafici. » 
(733) (Gli interroganti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza)

N icastro - R enda - M acaluso.

PRESIDENTE. Dato che è presen te in A u­
la l ’onorevole M acaiuso, p resen ta to re  con a l­
tr i deputati, della interrogazione num ero 733, 
testé  le tta, interpello  il Governo sulla richiesta 
di svolgimento urgente, contenuta nella in ­
terrogazione stessa. Ricordo al Governo le 
norm e che regolano la m ateria. L ’articolo 133 
del nostro regolam ento dispone che « sulla 
richiesta del deputato  di riconoscere ca ra tte ­
re di urgenza ad una interrogazione giudica 
il P residente dell’Assemblea, sentito il Go_ 
verno... »,

Sulla rich iesta dell’onorevole M acaiuso ha 
facoltà di parlare , per il Governo, l ’Assessore 
all’agricoltura, onorevole Stagno D ’Alcontres.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agncoltura. Onorevole M acaiuso, oggi ed 
ne può essere, secondo me, iscritta  all’ordine 
del giorno per essere svolta a tu rn o  ordinario.

MACALUSO. Quando, se si chiude la ses­
sione?

STAGNO D’ALCONTRES. Assessore alla 
agricoltura. O norevole M acaiuso oggi, ed 
eventualm ente anche domani, dovrem o di­
scutere il disegno di legge re lativo alla pic­
cola p roprie tà  contadina. Poi. la sessione avrà 
term ine per gli im pegni dei colleghi socialisti.

MACALUSO. L ’interrogazione può essere 
discussa all’inizio della seduta antim eridiana 
di domani.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. A ll’interrogazione dovrà rispon­
dere il P residen te della Regione, che deve 
avere il tem po m ateria le  per a ttingere tu tte 
le notizie necessarie. Comunque, chiedo che 
venga tra tta ta  a tu rno  ordinario.

M ACAI,USO. Onorevole P residente, io in­
sìsto perché venga tra tta ta  dom ani alPinizio 
di seduta.

PRESIDENTE. Il P residen te  dell’Assem­
blea, secondo l ’articolo 133, ha il potere di giu­
dicare il ca ra tte re  d’urgenza dell’interrogazio­
ne. Però  il Governo ha il diritto , trattandosi di 
interrogazione e non di in terpellanza, di fissa-. 
re  la data  perchè dovrà richiedere documenti 
e precisare circostanze. Q uindi il Governo, con 
la m oderazione propria ad ogni esercizio di 
potere discrezionale, è arb itro  di fissare la da­
ta  per lo svolgim ento di una interrogazione 
urgente. Nel caso di interpellanze, decide la 
Assemblea, in quanto l ’in terpellanza apre un 
d ibattito  politico. Ora non ritengo — per 
l ’interrogazione in questione — che sia il ca­
so di costituire antipatici precedenti, dato il 
ca ra tte re  politico della m ateria. In fatti, essen­
do alla fine della sessione dovrei pronunziare 
un giudizio circa l ’urgenza, in riferim ento  ai 
nostri lavori, che sono al loro epilogo. Quin­
di, potrei essere indotto ad esprim ere un giu-
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dizio che potrebbe inficiare l ’argom ento p rin ­
cipale politico. La m ateria  in sè e per sè ha 
carattere di urgenza perchè riguarda l ’eser­
cizio di d iritti garan titi dalla Costituzione. Pe_ 
rò, siccome la sessione volge al suo term ine, 
non potrebbe il Governo assicurare una rispo­
sta nei lim iti di due o tre  giorni. Pertanto,-non 
esito a d ich iarare che una  interrogazione di 
questo genere in sè riveste ca ra tte re  d ’u rgen ­
za. Dopo di che, il Governo resta  sem pre li­
bero non di proporre che l ’interrogazione ven ­
ga iscritta  all’ordine del giorno per essere 
svolta a tu rno  ordinario, m a di fissare una 
determ inata seduta; ad esempio, la prim a u ti­
le della prossim a sessione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo chiede che l ’in te rro ­
gazione sia posta a ll’ordine del giorno della 
prima seduta utile.

PRESIDENTE. Così rim ane stabilito.
Circa la rich iesta di svolgimento urgente 

della interrogazione num ero 732, non essen­
do presente in A ula l’in terrogante, onorevo­
le Cipolla, e non essendovi alcun altro  depu­
tato che raccoglie l ’istanza, dichiaro decadu­
ta la richiesta stessa.

L’interrogazione sarà posta all’ordine del 
giorno, per essere svolta al suo turno.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca:
« Svolgimento di interrogazioni ».

Per assenza dell’ìn terrogante s ’intende r i ­
tirata l ’interrogazione num ero 668 dell’ono­
revole F ranchina al P residente della Regione 
ed all’Assessore all’igiene ed alla sanità.

LO GI-UDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
ni demanio. Signor Presidente, l ’ordine del 
giorno reca ora lo svolgimento di alcune in­
terrogazioni rivolte a ll’Assessore al lavoro, a l­
la cooperazìone ed alla previdenza sociale. Il 
collega Napoli non è ancora arrivato  e p re ­

sumo che qualche serio im pedim ento lo ab­
bia trattenu to . Infatti, sapendo che si sareb­
bero svolte interrogazioni a lui d irette, sareb­
be venuto in orario.

Vorrei, pertanto , pregare il P residente di 
rinv iare lo svolgimento delle interrogazioni 
d ire tte  a ll’Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale.

PRESIDENTE. A llora per assenza dell’A s­
sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale è rinviato lo svolgimento 
delle seguenti interrogazioni:

— num ero 540 dell’onorevole Gram m atico; -
— num ero 568 degli onorevoli M arraro ed 

Ovazza;
— num ero 579 dell’onorevole Recupero;
— num ero 628 degli onorevoli M acaiuso e 

V ittone Li Causi G iuseppina;
— num ero 636 degli onorevoli Buccellato 

e Taorm ina;
— num ero 649 dell’onorevole Sem inara;
— num ero 656 degli onorevoli Renda e Pa- 

lumbo ;
— num ero 679 dell’onorevole Saccà;
— num ero 682 dell’onorevole M arraro;
— num ero 693 degli onorevoli Rehda e Pa- 

lumbo.
Si passa alla interrogazione num ero 722 de­

gli onorevoli M arraro, Colosi, Ovazza e R en­
da al P residente della Regione « per sapere :

« 1) se sia a conoscenza che la Q uestura 
« di Catania, persistendo nella sua determ i- 
« nazione anticostituzionale, ha vietato il co- 
« mizio indetto  dalla Cam era del lavoro nel 
« capoluogo per domenica 27;

« 2) se non ritenga di in tervenire imme- 
« d iatam ente per il ripristino del rispetto  del- 
« la norm a costituzionale che garantisce a tu t- 
« ti la libertà di parola ed, in particolare se 
« non ritenga di im partire tem pestivam ente,
« perentoria disposizione al Questore della 
« provincia di Catania perchè, essendo asso- 
« lu tam ente infondati i m otivi dì tim ore di 
« turbam ento  dell’ordine pubblico addotti nel 
« divieto, il comizio indetto dalla locale Ca- 
« m era del lavoro, per domenica ventura, 
«possa avere regolarm ente luogo ».

Pia facoltà dì parlare i l ' Presidente della 
Regione, onorevole La Loggia, per risponde­
re  a questa interrogazione.
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LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Come ebbi già a com unicare allo stesso ono­
revole M arraro, e successivam ente, a ll’ono­
revole Renda, dalle inform azioni assunte 
presso il P refe tto  di C atania risu lta  che il co­
mizio indetto  della Cam era dela lavoro di 
quel capoluogo per il 27 gennaio fu vietato 
dalla Q uestura, in quanto  il tem a da t r a t ta ­
re  — « C atania riserva di sfru ttam ento  e di 
arb itrio  » — è stato  considerato, nella p a r ti­
colare situazione del m om ento (tra  l ’altro  era 
in corso uno sciopero nella città), a tto  a su­
scitare tu rbam en ti dell’ordine pubblico. E ’ 
da sottolineare, peraltro , che le richieste avan­
zate dalla Cam era del lavoro di C atania per 
pubblici comizi sono state nei giorni scorsi 
regolarm ente accolte. Comizi pubblici, in fa t­
ti, sono stati effettuati nei com uni di Bronte, 
B iancavilla, A drano, Caltagirone, M isterb ian­
co, Palagonia e Ramacca. A nche nella stessa 
città  di C atania era stato autorizzato, per il 
13 gennaio scorso, in  Piazza M anganelli, un 
pubblico comizio (che, peraltro , non venne 
effettuato per il m ancato in terven to  dell’o ra­
tore) sul tem a « L ’unificazione sindacale e lo t­
ta  dei lavora to ri» . Com unicai subito queste 
notizie a ll’onorevole M arraro; e mi risu lta  
che si pensò anche di cam biare il tem a del co­
mizio m a nel frattem po  in tervennero  altre 
circostante che non consentirono tale solu­
zione.

Credo — come ho già detto  a ll’onorevole 
M arraro •— che l ’episodio, per la sua lim ita­
tezza e per le particolari ragioni che lo han ­
no determ inato, non possa suscitare le m an i­
festate preoccupazioni. Ritengo, anzi, che i 
comizi oer i quali la Cam era del lavoro di Ca­
tan ia  ha chiesto l ’autorizzazione potranno, 
come è avvenuto per tu tti gli a ltri comuni ora 
detti, essere regolarm ente concesse ove non 
si determ inassero — il che non credo — a l­
tr i  particolari motivi.

MARRARO. Ringrazio, a tìtolo personale, 
il P residente della Regione per la cortesia 
con la quale, al di fuori dei rapporti in Aula, 
ha voluto inform arm i dell’interessam ento 
espletato. Ciò detto, però, devo dichiararm i 
insoddisfatto delle inform azioni che il P resi­
dente della Regione ha dato a ll’Assemblea, ap­
punto  perchè esse non sono state  nè spiega- 
-zioni nè tanto  m eno giustificazione dell’ope­
ra to  della Q uestura di Catania. Non mi di­
chiaro soddisfatto perchè la proibizione del

comizio della Cam era del lavoro di Catania 
rien tra , a nostro avviso, in questo quadro or­
mai tipico di violazione delle lib ertà  costitu­
zionali, cui sovente il Q uestore ed il P re fe t­
to di C atania — come del resto  i questori 
e i p refe tti di a ltre  province — regolarm ente 
indulgono. Nè m i pare che basti a rendere 
soddisfatto l ’in terrogan te  la considerazione 
che il P residen te  della Regione ha fa tto  cir­
ca l ’autorizzazione concessa per altri comizi 
nella stessa provincia di C atania o nella cit­
tà  di Catania, in a ltre  occasioni; perchè si 
verrebbe quasi ad accettare il criterio  che è 
nella facoltà dell’au to rità  di pubblica sicurez­
za accedere a questo tipo di concessioni, vor­
rei dire, m anovrato ed articolato, al riguardo 
dell’esercizio delle libertà  dem ocratiche, a l­
lorché non ci sono quei famosi « fondati » mo • 
Livi di tu rbam ento  o di preoccupazioni di tu r­
bam ento dell’ordine pubblico. E in verità  — 
e queste sono le ragioni della m ia insoddisfa­
zione — non ci sono stati, n e ll’occasione che 
ferm a oggetto della interrogazione, m otivi di 
ordine pubblico validi a legittim are la posi­
zione dell’au to rità  di pubblica sicurezza di Ca­
tania. Cioè, mi sem bra che il fa tto  che la C a­
m era del lavoro abbia richiesto un comizio nel 
ccrso del quale doveva essere svolto il tenia 
« C atania riserva di sfru ttam ento  e di arbitrio» 
non possa e non debba costituire assolutam en­
te un m otivo capace di suscitare turbam ento 
dell’ordine pubblico e di coonestare una posi­
zione, quale quella assunta dall’A utorità di 
pubblica sicurezza, poiché in fondo questo te­
m a coincide con la sostanza delle lo tte poli­
tiche e delle posizioni ideologiche dei partiti 
popolari, delle forze più avanzate, che, proprio, 
in nom e della lo tta  contro lo sfru ttam ento  e 
contro l ’arbitrio , da anni hanno sviluppato e 
sviluppano m olte volte vittoriosam ente, le 
loro azioni. Non mi sem bra, quindi, che pos­
sa essere accettato  il motivo di proibizione 
indicato dal Questore e ora avvalorato dal 
P residente della Regione. D ’a ltra  parte , il 
P residente della Regione mi consenta di dire 
che il P refe tto  e il Q uestore di C atania si 
sono posti, da parecchio tempo, su una strada 
che non è quella giusta.

E desidero riferirm i, tra  l’altro, proprio ad 
un eoisodio che non è pertinen te con la in ter­
rogazione, ma con lo spirito della proibizio­
ne che nella interrogazione si denunzia; e 
cioè all’episodio dell’arresto, (avvenuto 'prò; 
prio per questo tipo particolare di valutazio­
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ne che il Q uestore e il P refe tto  fanno a r i­
guardo delie libertà  dem ocratiche, di 13 lavo­
ratori dell’edilizia, due mesi addietro denun­
ziati dall’A utorità  di pubblica sicurezza, in 
seguito ad una m anifestazione svoltasi sotto 
la P re fe ttu ra ; ai re stati e poi rilasciati dalla 
m agistratura in sto.a is tru tto ria  con una chia­
ra condanna m orale del P refetto  e del Q ue­
store. Questo episodio, che mi sono perm es- 
so di richiam are alla sua attenzione, può 
valere a testim oniare la posizione partico lar­
m ente angariosa che, nei confronti dei lavo­
ratori catanesi, hanno assunto il P refe tto  e 
ii Questore di quella città: la posizione tip i­
ca, inaccettabile da parte  nostra, di violazio­
ne delle libertà  costituzionali e di ostilità a l­
l’indiscutibile d iritto  ad esercitarle in pieno 
senza lim itazione e senza deformazione.

Io mi dichiaro, quindi, insoddisfatto della 
risposta datam i, onorevole P residente della 
Regione^ Ritengo, per concludere, che tu tti 
dovremmo augurarci, sopra ttu tto  all’indom a­
ni del d ibattito  svoltosi sulla mozione da noi 
presentata su ll’articolo 31 dello S tatu to , che 
tu tto  ciò abbia fine. In  verità , difatti, il d ib a t­
tito, in m aniera sostanziale anche se non fo r­
male, ha messo in luce certe considerazioni 
comuni, secondo le quali non esistono più 
quelle condizioni, da noi mai accettate come 
tali, da altri riconosciute come tali, che po­
tevano suscitare preoccupazioni nella coscien­
za pubblica e giustificare certi atteggiam enti 
delle autorità. Ora, dunque, che queste con­
dizioni com unque, anche obiettivam ente, non 
piti esistono, ci àuguriam o che i questori e i 
prefetti, non solo di Catania m a di tu tta  la 
Isola, si m ettano sul terreno  del rispetto  as­
soluto dei d iritti dem ocratici; e cioè non fac­
ciano passare le autorizzazioni per i comizi 
come delle concessioni, poiché il fa tto  che si 
diano tali autorizzazioni è un modo di esse­
re loro i tu to ri dell’ordine pubblico ed ese­
cutori delle leggi. A ltrim enti, essi diventano 
davvero i responsabili dei disordini pubbli­
ci. Chiedendo, giorni addietro, lo svolgim en­
to urgente dì questa interrogazione abbiamo 
detto — ed ora ripetiam o — con estrem a cal­
ma e decisione nello stesso tempo, che allor­
ché v errà  v ietato  un comizio o alla Camera 
del lavoro o al nostro P artito  e, nel pro­
fondo della nostra coscienza saremo certi 
che non esistano motivi capaci di legittim are 
la proibizione, noi farem o ì comizi senza la 
autorizzazione delle questure. E in ta l modo

intenderem o, veram ente, rendere responsabili 
gli a ltri della p recarie tà  dell’ordine pubblico 
in Sicilia. Da parte  nostra, abbiam o tu tti la 
buona volontà di essere garanti dei nostri di­
r itti dem ocratici come di quelli degli altri, 
tu tti  la buona volontà di essere noi stessi tu ­
tori della legge e di difendere l ’esercizio del­
la legge; siamo per nostro conto decisi a ga­
ran tire  la Costituzione ed i d iritti dem ocrati­
ci. S ta agli a ltri decidere se debbono ren d er­
si garan ti anche loro della Costituzione e dei 
d iritti dem ocratici o responsabili invece dei 
tu rbam enti dell’ordine pubblico che po treb ­
bero verificarsi. Non è m inaccia la nostra, ma 
un richiamo al buon senso, al nostro diritto  
ed alla Costituzione repubblicana, quella per 
cui abbiamo lottato, ognuno per quello che 
potevamo, e che desideriam o continuare a di­
fendere ed a garan tire  per ciò che ci ha dato 
e per ciò che ancora deve darci.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 730 degli onorevoli Tuccari e Saccà al 
P residente della Regione « per conoscere:

« 1) quali urgenti e adeguati provvedim en- 
« ti in tenda disporre per fronteggiare le con- 
« seguenze del disastro verificatosi la m atti- 
« na del 27 gennaio a Scaletta Zanclea Supe­
r i o r e  (Messina), dal crollo dì una m uraglia 
« di roccia sovrastante che ha travolto  cìn- 
« que abitazioni, determ inando la m orte del 
« piccolo Eugenio Aloìsi e il ferim ento di q u a t­

tro persone e privando della casa 23 famìglie;
« 2) se intenda dare all’in tervento  del Go- 

« verno regionale il significato e la portata dì 
« un  gesto che testim oni la viva solidarietà 
« dell’Isola verso una popolazione ed una am- 
« m inistrazione comunale tragicam ente pro- 
« vate dal luttuoso evento. »

Ha facoltà di p arla re  il P residente della Re­
gione, onorevole La Loggia, per rispondere a 
questa interrogazione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Il 
27 gennaio 1957, alle ore 8,20 del m attino, 
nella frazione dì Scaletta Superiore del Co­
m une di Scaletta Zanclea, Messina, si verifica­
va una frana nella roccia che sovrasta la fra ­
zione stessa e sulla quale si erge un vecchio 
castello dei principi Ruffo della Scaletta, oggi 
disabitato. La roccia franata travolgeva, con 
massi dì grossa dimensione, le case sottostan-
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ti, distruggendone com pletam ente qu attro  e 
lesionandone gravem ente altre.

A causa della frana, sciaguratam ente p e r­
deva la v ita un bam bino di cinque anni, m en­
tre  altre  quattro  persone, ferite , sono state  
im m ediatam ente ricoverate a ll’Ospedale P ie ­
m onte di M essina. Si è reso necessario, ino l­
tre. lo sgom bero di un certo num ero di case, 
una tren tin a  in tu tto , perchè sorgono in posi­
zione tale  da correre serio pericolo ove la 
frana non si fosse, come sem bra, com pieta- 
m ente ferm ata. Il P refe tto  di M essina ha su­
bito disposto un sopraluogo da p arte  del G e­
nio civile che ha, appunto, a titolo precauzio­
nale ordinato lo sgom bero delle case. L ’A s­
sessore Cimino il 28 gennaio, si è recato a 
M essina, dove ha visitato  i fe riti portando lo­
ro la parola di so lidarietà del Governo regio­
nale. Il m attino successivo l ’onorevole Cimi­
no — accom pagnato dai tecnici dell’Assesso­
ra to  per i lavori pubblici e del Genio civile, 
che avevano già effettuato un  sopraluogo, e 
dal consigliere Russo, della P re fe ttu ra  di M es­
sina, che aveva già iniziato l ’opera di assisten­
za alle fam iglie sgom berate dalle case — si 
è recato sul posto dove ha conferito con il 
Sindaco ed ha visitato  la zona franata . L ’ono­
revole Cimino, per incarico del P residente 
della Regione, ha consegnato ai genitori del 
bam bino un  sussidio straord inario  di lire 50 
m ila ed  ha disposto l ’erogazione di un sussi­
dio straord inario  di lire 25mila a ciascuna del­
le quattro  famiglie, che hanno avuto l ’allog­
gio com pletam ente d istru tto . Infine, ha  dispo­
sto, l'erogazione della somma di lire 250mila 
in favore della P re fe ttu ra  di Messina, che la 
utilizzerà per l ’assistenza alle fam iglie dan ­
neggiate dalla frana, principalm ente fornendo 
loro coperte e indum enti. Ino ltre  l ’Assesso­
ra to  regionale per l ’am m inistrazione civile e 
la solidarietà sociale ha disposto l ’erogazio­
ne della somma di lire 500mila in  favore del­
la P re fe ttu ra  di Messina, sem pre per l ’assi­
stenza alle fam iglie sin istrate  di Scaletta S u ­
periore. L ’onorevole Cimino ha, poi, dato d i­
sposizione perchè da parte  del Genio civile di 
M essina venga subito red a tta  una perizia per 
i lavori di pronto in tervento  al fine di a r re ­
stare la frana. Sarà inoltre disposta la costru­
zione di un  certo num ero di alloggi popolari 
nel comune di Scaletta da assegnare alle fa ­
m iglie che hanno avuto la casa d is tru tta  ed a 
coloro che non potranno fare rito rno  nelle 
proprie abitazioni perchè lesionate ed in pe­

ricolo. A tale scopo l ’onorevole Cimino ha già 
disposto l ’invio a Scaletta Zanclea di un  fu n ­
zionario de ll’Assessorato per i lavori pubb li­
ci, che dovrà, d ’accordo con il Sindaco, sce­
gliere le aree su cui fa re  sorgere le nuove 
case.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Tuccari, per d ichiarare se è soddi­
sfatto.

TUCCARI. Onorevole P residente, eventi 
dolorosi, come quello del quale stiam o per oc­
cuparci, danno un senso profondo di tris tez ­
za, vorrei dire, anche di sgom ento, sicché as­
segnano senza dubbio alle parole, che come 
deputati e come Governo, possiamo p ro n u n ­
ziare un  senso di partico lare ed alta respon­
sabilità. T uttav ia, m em ore delle nobili parole 
che l ’a ltra  sera sono state  p ronunzia te  dal 
P residente di questa Assem blea — il,quale r i­
cordava come l ’opera degli uom ini sia deci­
siva per tem perare  le conseguenze della scia­
gura e prevenirne altre  — desidero ricordare 
che i term in i della g rav ità  della tragedia e ra ­
no contenuti eloquentem ente nel messaggio 
che il Sindaco del Comune colpito ebbe a r i ­
volgere d ire ttam en te  al P residen te della Re­
gione. In  quel messaggio si rivolge un  ap­
pello disperato: siamo senza approvvigiona­
m enti, siamo senza m edicine •— diceva l’ap­
pello — corriam o il rischio di vedere la fra ­
na travolgere a ltre  abitazioni; 25 famìglie 
sono senza casa, non sappiam o come po trem ­
mo porle al riparo, ne ll’inverno che incalza.

A questo appello vorrei riferirm i, nel dire 
una parola circa la m isura degli in terven ti 
che sono stati disposti. R itengo anzitu tto  dì 
dovere esprim ere un apprezzam ento per la 
tem pestiv ità dell’in tervento  disposto dal G o­
verno regionale accanto a quello disposto 
dagli organi provinciali. Però, non vi è dub­
bio che alcune questioni ci lasciano perples­
si. P er esempio, vorrem m o inv ita re  il Go­
verno a rivedere la m isura dell’ assegno 
corrisposto alla fam iglia della vittim a. C in­
quantam ila lire ci sem bra che effettivam en­
te non siano, anche come sussidio di lutto, 
adeguate, tan to  più se sì pensa che il resto 
dei sussidi sono stati disposti o posti a dispo­
sizione del P refe tto  dì M essina a titolo di as­
sistenza generica per tu tte  le famiglie. Q uin­
di una prim a richiesta che noi avanziam o è 
appunto questa: che la fam iglia del bambino
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vittim a venga assistita attraverso  un  nuovo 
in tervento  più adeguato, che probabilm ente 
la celerità dell’in terven to  dell’Assessore Cimi­
no non ha reso possibile in un  prim o m om en­
to. In  secondo luogo, desideriam o raccom an­
dare al Governo che tu tte  le m isure prese 
per fronteggiare eventuali m inacciosi svilup- 
pi della fran a  e per risolvere i problem i dei 
senzatetto di Scaletta, che si accrescono in 
conseguenza del disastro...

PRESID ENTE. Onorevole Tuccari, lei non 
ha presen tato  una interpellanza, m a una in ­
terrogazione; la prego, quindi, di m antenere 
la sua risposta nei lim iti p revisti dal regola­
mento.

TUCCARI. Illustravo  la m ia in terrogazio­
ne per d ichiararm i m oderatam ente soddisfat­
to. Quindi, dicevo che circa gli in te rven ti di 
em ergenza e auelli riso lutiv i che riguardano 
i senzatetto, chiedo che il Governo faccia di 
piu di quello che non sem bra abbia fa tto  fi­
nora. Il Com une di Scaletta è già stato  rip e­
tu tam ente provato dalle fu rie  del m are p ri­
ma che da quelle della m ontagna. Q uindi è 
attesa certam ente u n ’in iziativa di larga soli­
darietà della Regione e del Governo regio­
nale. C ertam ente tu tto  quello che il G over­
no farà  per rendere  più adeguato l ’in te rv en ­
to, sarà seguito dalla solidarietà e dalla sim ­
patia di tu tti  i settori dell’Assemblea.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole M arullo. sulla 
interrogazione non posso darle facoltà di 
parlare.

E ’ esaurito  lo svolgimento delle in terroga­
zioni all’ordine del giorno.

Discussione di mozione.

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della mozione num ero 42 degli onorevoli Lo 
Magro, M arraro. Im palà M inerva, Cipolla, 
Adamo, Russo Giuseppe. Calderaro, Coniglio, 
Ovazza, Corrao, M ontalto, M ajorana della 
Nicchi ara.

Ne do le ttu ra :

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerata la p resente richiesta dei m ae­
stri che hanno conseguito l ’idoneità ne ll’u l­

timo concorso, ordinario regionale, tendente 
ad o ttenere la proroga dei term in i di scaden­
za per la presentazione delle dom ande di am ­
m issione al concorso m agistrale per posti in 
soprannum ero;

considerato che la concessione di detta  pro­
roga auspicata dalla categoria in teressata  ap­
pare equa e doverosa anche per non creare 
nei confronti dei m aestri siciliani ingiustifi­
cate sperequazioni rispetto  ai loro colleghi 
della Penisola cui, nelle identiche condizioni, 
il M inistro della pubblica istruzione ha con­
cesso detta  proroga,

inv ita  il Governo regionale

a disporre gli opportuni provvedim enti on­
de am m ettere gli idonei dell’ultim o concor­
so regionale m agistrale al concorso sopran­
num erario  del 60 per cento. »

Dichiaro aperta la discussione.
Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Lo Magro, 

per illustra re  la mozione, della quale è p ri­
mo firmatario.

LO MAGRO, Onorevole P residente, è noto 
che per potere partecipare al concorso sopran­
num erario  tra  i reouisiti richiesti c’è anche 
quello della aonuisezione della idoneità al 
concorso ordinario. Ora, un  certo num ero di 
m aestri, che pure hanno acquisito l ’idoneità 
ne ll’ultim o concorso ordinario bandito in Si­
cilia, non hanno potuto partecipare al concor­
so per il ruolo soprannum erario  in  quanto 
non hanno potuto p resen tare dom anda di am ­
m issione al predetto  concorso, nei term ini u ti­
li previsti dal bando em anato dall’Assessorato 
per la pubblica istruzione. Allora, uniform e- 
m ente a quanto è stato disposto in sede nazio­
nale, su analoga richiesta di deputati al Mi­
nistro  della pubblica istruzione, la categoria 
interessata, in Sicilia, ha richiesto che l ’As­
sessorato per la pubblica istruzione prorogas­
se il term ine per l ’ammissione al concorso in 
soprannum ero da p arte  dei m aestri idonei al­
l ’ultim o concorso ordinario. Questa è, in estre­
m a sintesi, la ragione di una mia interrogazio­
ne e poi successivam ente — stringendo i tem ­
pi e ravvisando la necessità di affrettare i 
provvedim enti necessari da parte  del Gover­
no — la ragione di questa mozione che porta, 
si può dire, la firma dei deputati di tu tti i 
settori dell’Assemblea,
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P er questi m otivi chiediamo — e ritengo dì 
potere raccogliere il pensiero di tu t ti  i settori 
dell’Assemblea, forse al di là dello s tre tto  n u ­
m ero di coloro che hanno firm ato la m ozio­
ne — che i m aestri idonei dell’u ltim o concor­
so ordinario nossano essere am m essi al con­
corso del ruolo soprannum erario , così come è 
avvenuto in sede nazionale.

IM PA LA ’ MINERVA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IM PA LA ’ M INERVA. Onorevole P resid en ­
te, onorevoli colleghi, a m aggior chiarim ento 
dell’in terven to  dell’onorevole Lo Magro, Der 
illu stra re  la mozione anche da m e sottoscrìtta, 
vorrei aggiungere che l ’onorevole Assessore 
ci d irà che in alcune province il concorso in 
soprannum ero dèi 60 per cento è stato già 
espletato e la g raduato ria  è in  corso di p u b ­
blicazione. O ra l ’inserim ento di nuovi idonei 
in  quella graduatoria, porterebbe inevitab il­
m ente danno ai m aestri che a auel concorso 
hanno partecipato. E ’ un dato di fatto , però, 
che i candidati che hanno ripo rta to  l ’idoneità 
in  data posteriore al bando di quel concorso, 
resteranno  esclusi da qualunque partec ip a­
zione a qualsiasi concorso sino al 1960. per 
cui proporrei, come sanatoria, che i nuovi ido­
nei non si inseriscano in quel concorso già 
bandito  ed in p arte  espletato m a partecipino 
ad u n  altro  apposito concorso con u n ’a ltra  g ra­
duatoria che potrebbe aggiungersi alle g ra ­
duatorie compilate.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  depu ta­
to ha chiesto di p arla re  ne ha  facoltà per il 
Governo l ’Assessore alla pubblica istruzione, 
onorevole Cannizzo.

CANNIZZO. Assessore alla pubblica istru­
zione. Signor P residente il Governo non può 
accogliere la mozione dell’onorevole Lo M a­
gro ed altri circa i provvedim enti per l ’am ­
missione di m aestri e lem entari al concorso 
m agistrale per i posti in  soprannum ero.

Il concorso dei m aestri in soprannum ero (60 
ner cento dei posti disponibili in tali ruoli) 
bandito  con Decreto assessoriale del 18 gen­
naio 1956. stabilisce al paragrafo  3. che le do­
m ande e i titoli che danno d iritto  all’am m is­
sione al concorso stesso (idoneità in concorsi 
per titoli ed esami o dichiarazione di appro­

vazione) dovevano essere p resen tate , sotto 
pena di esclusione, en tro  sessanta giorni dalla 
data della pubblicazione del decreto sulla Gaz­
zetta Ufficiale della Regione siciliana, e cioè 
non più ta rd i del 24 maggio 1956. A lcune p ro ­
vince hanno già pubblicato le graduatorie  dei 
vincitori; a ltre  fra  pochissim i giorni p rovve­
deranno a ta le  pubblicazione, sicché riesce im ­
possibile accogliere la rich iesta dell’onorevole 
Lo M agro ed a ltri senza creare una vera  e p ro ­
pria lesione di d iritto  per quegli insegnanti 
che sono com presi in  graduatorie  già rese e f­
ficienti dopo la pubblicazione all’albo del 
P rovveditorato . Si aggiunga che. se si riap ris­
sero i term ini, eguale lesione di d iritto  v erreb ­
be a danno dei m aestri che hanno partecipato 
al concorso attenendosi alle norm e del bando 
a suo tem po pubblicato. Inoltre, fra  la pubb li­
cazione del nuovo decreto, dopo la  reg is tra ­
zione da p arte  della Corte dei Conti, il perio­
do necessario alla presentazione dei docum en­
ti, i lavori delle commissioni e la pubblica­
zione di una graduato ria  nella quale fossero 
com presi anche gli idonei del recente concorso 
m agistrale regionale, trascorrerebbe m oltissi­
mo tem po che apporterebbe un  u lterio re non 
giustificabile ritardo  n e ll’espletam ento del 
concorso in  esame, sem pre con grave danno 
degli in teressati, che più  volte hanno vivace­
m ente reclam ato  contro la lungaggine del con­
corso con v ib rati ordini del giorno, invio di 
commissioni a questo Assessorato e proteste 
sui giornali.

Rispondo ora alle considerazioni fa tte  dal­
l ’onorevole Im palà. Nel suo in tervento  l ’ono­
revole Im palà pare che ripieghi sopra un altro 
progetto, cioè quello di non inserire  in que­
sto concorso ■— il che sarebbe una cosa assur­
da — gli idonei dell’ultim o concorso m aeìstra-' 
le, m a dì fare  un nuovo concorso. Io mi sono 
preoccupato sem pre della sorte degli idonei; 
però se si dovesse accedere a ll’idea di fa re  un 
concorso soprannum erario , non dovrebbe es­
sere il Governo a p rendere determ inazioni, 
m a l ’Assemblea, a ttraverso  una proposta di 
legge ad hoc. In  questa sede, devo dire che 
sarebbe dannoso accettare la mozione, perchè 
creerem m o ad d irittu ra  una caos sia fra  i so­
p rannum erari che fra  gli idonei. Del resto, 
ner eli idonei abbiam o provveduto, su invito 
ri eli’Assem blea, aum entando del 10 per cento 
il num ero dei posti a loro riservati. So che al­
tre  iniziative legislative sono in corso ner un 
u lteriore 10 per cento. Nè, del resto, il prov-
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vedim ento invocato da ll’onorevole Im pala sa­
rebbe producente, perchè aggiungendo in una 
graduatoria di ruolo in soprannum ero questi 
idonei non si o tterrebbe certo la m igliore solu­
zione in quanto  con i ruo li in  soprannum ero 
passerebbero anni, lustri, se non ad d irittu ra  
secoli. Com unque, il Governo esam inerà con 
attenzione la proposta. P rego l ’Assem blea di 
riflettere sul fatto  che, accettando questa m o­
zione, il tu tto  si risolverebbe in un danno. 
Devo però dare atto  agli onorevoli proponenti 
dello spirito che li ha anim ati nella difesa de­
gli interessi degli idonei. Ma per a iu tare la 
categoria degli idonei, che potrem o agevolare 
in modo diverso, non dobbiamo rischiare di 
pregiudicare non solo lo svolgimento dei con­
corsi, m a tu tti i soprannum erari, i quali av reb­
bero diritto , in  sede di giurisdizione am m ini­
strativa, di chiedere alla Regione il risarc i­
m ento di danni e di chiedere anche che altri 
concorsi o allargam enti del bando, non p rev i­
sti in tem po utile con una legge speciale, ven ­
gano d ich iarati nulli. Quindi l ’Assemblea cor­
rerebbe il rischio dì coinvolgere in  un unico 
danno, sia i soprannum erari che andranno ad 
im m ettersi nei posti, sia gli idonei che ve­
dranno compromessi i loro diritti. E ’ per que­
sto che il Governo prega l ’Assemblea di non 
insistere su questa mozione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione.

LO MAGRO. Chiedo di parlare, per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Onorevole P residente, mi re n ­
do conto della obiettività delle dichiarazioni 
che h a  reso poc’anzi l ’Assessore alla pubbli­
ca istruzione e delle difficoltà gravi che si v e r­
rebbero a determ inare se dovesse essere ap­
provata la mozione. Infatti, essendo state già 
pubblicate le graduatorie, si creerebbe nello 
am biente della scuola un grave turbam ento 
per la presenza di d iritti quesiti, contro cui 
urtebbe la eventuale inclusione di a ltri inse­
gnanti elem entari nelle graduatorie. P e rtan ­
to, dichiaro di non insistere nella mozione te ­
sté p resen ta ta  di seguito alle dichiarazioni del 
Governo, nelle quali è stato reso di pubblica 
ragione che è già pubblicata ed operante una 
graduatoria.

P er queste ragioni, ripeto, non insisto nella 
mozione; però vorrei cogliere l ’occasione, se si 
ritiene che possa essere questa la giusta sede, 
di raccom andare al Governo perchè cerchi di 
venire incontro ai m aestri idonei al concorso 
m agistrale, parallelam ente alla iniziativa p a r­
lam entare che è in atto  operante. In fatti, p res­
so la Commissione per la pubblica istruzione 
si trova una proposta di legge per la categoria 
di cui ci occupiamo. Questo lo dico in linea 
generica, indipendentem ente dalla d ichiara­
zione di ritiro  della mozione.

PRESIDENTE. In terpello  gli a ltri firm ata­
ri se insistono sulla mozione. Onorevole M ar­
raro  insiste?

MARRARO. No, non insisto.

PRESIDENTE. Onorevole Im palà?

IM PALA’ MINERVA. No.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla ?

CIPOLLA. Io insisto.

PRESIDENTE. Onorevole Adamo?

ADAMO. Signor P residente, non insìsto.

PRESIDENTE. Onorevole Ovazza?

OVAZZA. Signor Presidente, insisto.

PRESIDENTE. Onorevole M ajorana della 
Nicchiara?

MAJORANA DELLA NICCHIARA. Mi as­
socio alle dichiarazioni dell’onorevole Lo M a­
gro.

PRESIDENTE. Onorevole Russo G iuseppe9 
Onorevole Calderaro? Onorevole Coniglio? 
Onorevole Corrao? Onorevole M ontalto? I de­
pu tati che ho ora interpellato  non risultano 
presenti in Aula. Dato che, con i deputati as­
senti, i firm atari della mozione rimangono 
sette, devo porla in votazione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Resoconti, t . 77 (700)



Resoconti Parlamentari 558 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura CLXX SEDUTA 30 G ennaio 1957

CANNIZZO, Assessore alia pubblica istru­
zione. Signor P residente, p rim a di passare al­
la votazione desidererei d ire che il Governo 
accetta la raccom andazione dell’onorevole Lo 
M agro e che si sforzerà di cercare, d ’accordo 
con la Commissione, tu t ti  gli accorgim enti 
per non ledere gli in teressi degli idonei. Mi 
rendo conto che la situazione sarebbe m olto 
più  grave se la mozione fosse approvata. D i­
fa tti, in  ta l caso, dannegg'eremmo sia i sopran­
num erari che gli idonei.

CIPOLLA. Io insisto nella mozione.

IM PA LA ’ M INERVA - MARRARO - COR- 
RAO - LO MAGRO. Noi ci asteniam o.

PRESID ENTE. Pongo ai voti la mozione: 
d ii  la approva si alzi; chi non la  approva re ­
sti seduto. .

{Non è approvata)

Sulla richiesta di svolgimento urgente di una
interrogazione.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, quando è s ta ­
ta  com unicata la presentazione di una m ia in ­
terrogazione re la tiva alle elezioni am m inistra­
tive nei Comuni di P e tra lia  Sottana, Gangi, 
Castellana, non mi trovavo in Aula, perchè 
im pegnato a predisporre, gli em endam enti re ­
lativi al progetto  di legge sulla piccola p ro ­
prie tà  contadina. Prego, pertan to , la  P resi­
denza di volere considerare valida la rich ie­
sta di svolgimento urgente della in te rroga­
zione in questione.

PRESIDENTE. D ell’argom ento ci occupe­
rem o successivamente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Agevolazioni per lo sviluppo della piccola
proprietà contadina» (60).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge : « Agevolazio­
n i per lo sviluppo della piccola p roprie tà  con­
tadina », sospeso nella seduta precedente.

Come è noto il disegno di legge è stato  d i­
stribu ito  in due autonom i elaborati: uno r i ­
guarda le agevolazioni per lo sviluppo della 
piccola p roprie tà  contadina; l ’altro  i rapporti 
enfiteutici. E ’ sorta una  duplice questione: una 
di ca ra tte re  tecnico-legislativo e l ’a ltra  di ca­
ra tte re  politico. In  riferim ento  a ta le  ultim o 
aspetto, fu  annunziato già a ll’A ssem blea che 
la P residenza non avrebbe proceduto alla vo­
tazione segreta dell’in tero  disegno di legge, 
se prim a non si fosse in teram en te  discussa la 
p arte  re la tiva  ai rapporti enfiteutici elaborata 
in  un progetto  autonomo. Di conseguenza l ’A s­
sem blea procederà sim ultaneam ente alla vo­
tazione segreta dei due progetti. P e r evitare 
una duplicazione della discussione di m olte­
plici em endam enti, propongo di sospendere la 
discussione sul testo  « Agevolazioni per lo svi­
luppo della piccola p roprie tà  contadina », di 
cui alla seduta precedente, e di porre  prim a in 
discussione il testo  « Agevolazioni per l ’af­
francazione dei canoni enfireutici d ire tti al 
conseguim ento della piccola p roprie tà  conta­
dina ».

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di parlare,

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole P residente, gradirei avere dei ch iari­
m enti e delle precisazioni sulla com unicazio­
ne che Ella ha  fatto.

Sono sta ti d istribu iti due elaborati: uno re ­
lativo alle agevolazioni per lo svilupop della 
piccola p roprie tà  contadina; l ’altro, che rig u ar­
da agevolazioni per l ’affrancazione dei cano­
ni enfiteutici d ire tti al conseguim ento della 
piccola p roprie tà  contadina.

Penso che si possa dal punto di vista p ro ­
cedurale e form ale fa re  un  unico disegno di 
legge che tra tt i  della piccola p roprie tà  con­
tad ina e dei canoni enfiteutici; allora, in que­
sto caso, sarebbe opportuno che le  varie  di­
sposizioni contenute nei due elaborati venis­
sero coordinate in un unico progetto.

PRESIDENTE. A questa richiesta, che è 
stata avanzata dalla m inoranza della Commis­
sione per l ’agricoltura e dal settore di sinistra 
dell’Assemblea, ha resistito, v ibratam ente, il 
Governo e, con un suo voto, la m aggioranza 
dell’Assemblea. Il Governo infatti, crede sia
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opportuno, dal punto  dì vista tecnico, scinde­
re il disegno di legge in due testi per le que­
stioni di ca ra tte re  costituzionale che even ­
tualm ente po trebbero  sorgere, p u r volendo, 
dal punto  di vista politico e  sociale, tra tta re  
tu tta  la m ateria  in u n ’unica sessione.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ma al­
lora si verrebbe a stabilire che noi d iscute­
remo due leggi diverse sulle quali l ’Assem ­
blea dovrebbe pronunziarsi con voto sep a ra­
to. In ta l caso chiederei che al secondo p ro ­
getto di legge si desse un num ero, come è 
prassi per tu tti  i disegni di legge che vengo­
no presen tati; che venissero indicati i nom i­
nativi dei proponenti e venisse dato dalla P re ­
sidenza regolare annunzio di presentazione.

Infatti, noi stiam o p er discutere un disegno 
di legge, del quale non era stato  dato annun­
zio. Nel m uovere questa osservazione, onore­
vole P residente, desidero chiarire che non in ­
tendo, affatto, rita rd a re  la discussione della 
proposta di legge su ll’affrancazione dei canoni 
enfìteutici. Ricordo che avevo, add irittu ra, 
proposto che le disposizioni re la tive venisse­
ro inserite nel disegno di legge sulle agevola­
zioni per la piccola p rop rie tà  contadina. Se in ­
vece si debbono discutere due disegni di leg­
ge non vorrei che si istituisse una procedura, 
che in a ltri casi potrebbe essere invocata co­
me un  precedente. Ritengo che i disegni di 
legge, per essere discussi in  form a autonoma, 
debbono essere p resen tati alla Presidenza, dal­
la stessa annunziati a ll’Assemblea, inviati 
quindi alle Commissioni e da queste restitu iti 
all’Assem blea con una relazione. Queste p a r­
ticolari m isure procedurali, non verrebbero  r i ­
spettate, qualora discutessim o l ’elaborato sui 
canoni enfìteutici come un provvedim ento a 
se stante.

PRESIDENTE. Le debbo una spiegazione. 
Credevo che lei fosse stato presente nella r iu ­
nione dei Capi-gruppo. C’era com unque l’ono­
revole M arnilo per il Gruppo cui ella appartie­
ne e la deliberazione è stata presa all’unan i­
mità. Vorrei che lei considerasse che la m ate­
ria di questo elaborato, che in modo autono­
mo verrebbe esam inato dalla nostra Assem ­
blea, è già contenuta nel disegno di legge go­
vernativo. La Commissione, però, avvalen­
dosi dei poteri che l ’articolo 54 del regolam en­
to le concede, (facoltà di form ulare in linea 
di rielaborazione, di coordinam ento o di re in ­

tegrazione un suo proprio testo), decise di ela­
borare due testi. Vi è stato un d ibattito  allo 
inizio della discussione generale; la m inoran­
za della Commissione e m olti oratori hanno in ­
sistito perchè questo secondo testo fosse inse­
rito, come titolo II, nel disegno di legge. Il 
P residente della Regione, però, insistette p e r­
chè si esaminasse, sia pure nella stessa to rn a­
ta, anzi quasi parallelam ente al primo, come 
testo autonomo, soggiungendo che, nel caso in 
cui si fosse voluto p arla re  di unico testo, la 
'•discussione si sarebbe svolta non più sul testo 
della Commissione m a su quello del Governo. 
In conseguenza la discussione sarebbe stata 
rinv ia ta  di 48 ore, come voluto dal regola­
m ento che impone tale rinvio nel caso in cui 
non si discuta sul testo  della Commissione m a 
su altri. Ciò in omaggio al principio della con­
vocazione dell’Assemblea su un determ inato 
ordine del giorno. Ciononostante, l ’onorevole 
Ovazza, nei suoi ripetu ti in terventi, ha soste­
nuto che la discussione generale, avendo in ­
vestito tu tta  la m ateria, non fosse pregiudica­
ta, sia che si tra ttasse  di due titoli di uno stesso 
disegno di legge o di due diversi elaborati. 
Quanto alla num erazione, inoltre, è da osser­
vare che sia l ’uno che l ’altro  testo fanno p arte  
del disegno di legge num ero 60 presentato 
dal Governo. Se si darà luogo a due a tti legi­
slativi separati avranno una distin ta num era­
zione. non come disegni di legge m a come leg­
gi. D ifatti, l ’iniziativa legislativa è ancora 
quella e la m ateria  d istribu ita  nei due testi 
è quella prevista nel disegno di legge num ero 
60.

M AJORANA DELLA NICCHIA RA. Signor 
Presidente, poiché sta al Suo criterio discre­
zionale am m ettere questa procedura, non ho 
nulla da aggiungere. A m e basta che agli a tti 
parlam entari resti consacrato il mio dissenso.

PRESIDENTE. Se si fosse tra tta to  di dise­
gno di legge autonomo non si sarebbe potuto 
portare  in Assemblea senza l ’iter regolare. Si 
tra tta  soltanto di un accorgimento tecnico.

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

Art. 1.

Le agevolazioni previste dall’art. 1. le tte ­
ra  b 1 della legge regionale . . . .  contenen­
te  agevolazioni per lo sviluppo della picco­
la proprietà contadina possono essere con­
cesse, nelle enfiteusi costituite anteriorm en-
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te  al 21 agosto 1923, a coltivatori d ire tti per 
l'affrancazione di canoni enfiteutici di fondi, 
sui quali l ’enfiteuta eserciti in  via esclusiva 
ed ab ituale l ’a ttiv ità  lavorativa p ropria  e 
delia fam iglia e quando ricorrano le a ltre  
condizioni soggettive e oggettive previste 
dal D. L. 24 febbraio  1948, n. 114, e che r i ­
sultano g ravati di canoni in n a tu ra  di am ­
m ontare superiore al 10 per cento della in ­
dennità di espropria p rev ista  dalla legge re ­
gionale 27 dicem bre 1950, n. 104, in  relazio­
ne alla situazione catastale del fondo al m o­
m ento della en tra ta  in vigore della presente 
legge. Il capitale di affrancazione nel cano­
ne è determ inato  capitalizzando al tasso del­
l ’in teresse legale la somma corrispondente 
al valore delle derra te , oggetto della p re s ta ­
zione, calcolato in  base alla m edia dei re la ­
tivi prezzi degli u ltim i 18 anni prim a della 
dom anda di affrancazione.

Le disposizioni del com m a precedente si 
applicano all’affrancazione la cui dom anda 
sia proposta en tro  due anni dalla en tra ta  in 
vigore della p resen te legge.
Mi pare doveroso avvertire  che il testo  di 

questo articolo risu lta  da ll’approvazione, con 
modifiche, dell’articolo, a suo tem po p resen ta­
to dalla m aggioranza della Commissione per 
la finanza.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, ritengo opportuno avvertire  che 
il testo  dell’articolo 1 è conform ato come lo 
articolo di un disegno di legge autonomo, che 
si riferisce, però, per alcuni punti, a ll’altro  te ­
sto, che sì presuppone autonomo, relativo a l­
la form azione della piccola p rop rie tà  conta­
dina. Se i due testi dovessero essere votati 
separatam ente, bisogna, in lìnea di coordina­
m ento, specificare i richiam i contenuti nelle 
varie norme.

PRESIDENTE. A questo coordinam ento do­
vrà provvedere la Presidenza.

Comunico che gli onorevoli Cipolla, Cortese, 
S trano, Tuccari, V ittone Li Causi Giuseppina, 
M acaiuso e .Palum bo hanno presen tato  il se­
guente em endam ento all’articolo 1:

sostituire nel primo comma alle parole: 
«degli ultim i 18 anni » le altre: «degli u lti­
mi 25 anni ».

-Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cipolla, 
per dare ragione di questo em endam ento.

CIPOLLA. Signor P residente, chiediamo di 
p o rtare  da 18 a 25 anni il tem po su cui cal­
colare la m edia dei re la tiv i prezzi per d e te r­
m inare il capitale di affrancazione dei canoni. 
Tale m isura evidentem ente si ripercuote in 
una riduzione del canone da affrancare.

Pio già chiarito  che oggi ci sono tre  m o­
tivi per rid u rre  i canoni ai fini della affranca­
zione. Un prim o m otivo sì riferisce alla capi­
talizzazione del canone; cioè oggi — poiché 
non c’è convenien'za — nessun capitale viene 
investito  al 5 p er cento nelle nostre  campagne. 
Quindi un enfiteuta in possesso, ad esempio, 
di un capitale di 100 m ila lire, invece di a f­
francare, preferisce investirlo  in modo d iver­
so; questo perchè, se il saggio legale è del 5 
per cento, il saggio reale, a com inciare da qu el­
lo che praticano le banche per il credito ag ra­
rio, è m olto più elevato. In  secondo luogo, è 
da tenere  presen te che il canone è com m isu­
ra to  al grano, m entre  in generale i fondi, so t­
toposti a canoni enfiteutici, producono altre  
derrate. Il grano oggi è l ’unico prodotto  agri­
colo siciliano ad essere protetto , m en tre  il v i­
no o l ’ulivo o il m andorlo — che sono in  ge­
nerale, nei fondi censiti, i p rodotti di m aggio­
re  coltivazione — non hanno prezzo p ro te t­
to. Quindi, c’è un beneficio di congiuntura a 
favore del percetto re del censo, che è com m i­
surato ad un prodotto  protetto , m en tre  i beni 
p rodotti sono in  crisi.

Infine, c’è un elem ento di valutazione per 
i canoni in denaro, che sono stati rivalu tati, 
come ricorderanno gli onorevoli colleghi, con 
legge nazionale, di otto volte. Cioè, il legisla­
tore nazionale ha riten u to  equo, dopo la sva­
lutazione, riva lu tare  i canoni in denaro di o t­
to volte, m en tre  i canoni in  grano, sono stati 
autom aticam ente riva lu ta ti di 50-60 volte. P er 
questi m otivi è necessario, per determ inare il 
prezzo medio, prevedere un periodo sufficien­
tem en te  ampio e non 18 anni. La Commissio­
ne per la finanza aveva stabilito un periodo 
di 21 anni; m a la Commissione per l ’agricol­
tu ra , non so con quale criterio, ha portato  tale 
term ine, già poco accetto agli enfiteuti, a 18 
anni. Così gli enfiteuti vengono messi in con­
dizione di non potere affrancalo,
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Per questi m otivi abbiam o p resen tato  lo 
emendamento. V orrei che alm eno si raggiun­
gesse col Governo l ’accordo su una posizione 
intermedia.

PRESIDENTE. Non avendo alcun deputato  
chiesto di parla re  su!l’em endam ento, ne ha fa ­
coltà, per il Governo, l ’Assessore all’agricol­
tura, onorevole Stagno D ’Aicontres.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, il Governo ha presentato, in sede di 
Commissione, l’em endam ento per rid u rre  i 
21 anni — proposti dalla Commissione per la 
finanza — a 18 anni, ritenendo tale  term ine 
sufficientemente ampio per determ inare la m e­
dia dei prezzi. Tale term ine non contrasta con 
quanto ha detto  l ’onorevole Cipolla a propo­
sito dell’impiego del reddito  del 5 per cento 
che in agricoltura non si reg istra  mai.

CIPOLLA. Con 18 anni la m edia viene di 
62 lire al chilo; c’è una riduzione di m eno del 
25 per cento,

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo, pertanto , ritiene di 
dovere insistere nella a ttuale  form ulazione 
dell’articolo 1.

PRESIDENTE. La Commissione è pregata 
di esprim ere il suo p arere  su ll’em endam ento.

OVAZZA, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, la Commissione è stata  divisa: la 
minoranza aveva proposto l ’aum ento del n u ­
mero degli anni. la m aggioranza lo ha resp in­
to riconferm ando 18. Noi ci èravam o riservati 
di presen tare un em endam ento per elevare 
questo limite.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro  de­
notato chiesto di parlare, pongo ai voti l ’emen- 
damento Cioolla ed altri : chi lo approva si a l­
zi: chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Comunico che gli onorevoli Cipolla, C orte­
se, Strano, Tuccari, Ma caiuso e Pai am bo h an ­
no presentato  il seguente em endam ento:

aggiungere, alla ■fine dell’articolo 1, il se­
guente comma:

« Le norm e sopradette si applicano anche 
agli enfiteuti non coltivatori d ire tti i quali non 
dispongono in proprie tà o enfiteusi di una su­
perficie superiore a 25 e tta ri di sem inativo ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cipolla 
per dare ragione di questo em endam ento.

CIPOLLA. Signor P residente, l ’emenda- 
rnento è già stato sufficientem ente illustrato  
nella discussione generale. Mi lim ito b reve­
m ente a dire che non è giusto colpire la pic­
cola proprietà, che in atto  non è coltivatrice, 
m a che lo è stata  fino a ieri con censi gravo­
sissimi. Qui si tra tta  di un  problem a di poli­
tica agraria che tende a svincolare la libera 
disponibilità della te rra  da vincoli di origine 
feudale.

PRESIDENTE. La norm a andrebbe anche 
a favore di colui che oltre al terreno  che vuo­
le affrancare è proprietario  di 25 ettari.

CIPOLLA. Complessivamente.

PRESIDENTE. Non è detto  « com plessiva­
m ente ». Ma non credo che la proprietà e la 
coltivazione di 25 e tta ri di te rra  possono dar 
luogo al concetto di piccolo proprietario.

CIPOLLA. L ’Ispettorato  agrario della p ro ­
vincia di Palerm o ha assunto come lim ite m as­
simo 25 ettari.

PRESIDENTE. Q ual’è il parere della Com­
missione su questo em endam ento?

CUZARI. Presidente della Commissione e 
relatore di manaioranza,. Signor Presidente, la 
m aggioranza della Commissione non accetta 
l ’em endam ento perchè ritiene che, a prescin­
dere da a ltre  considerazioni, sia estraneo alla 
m ateria che stiamo trattando . Noi ci stiamo 
occupando del consolidamento e della form a­
zione della piccola proprietà contadina e non 
vediamo in qual modo questa norm a — d ire t­
ta a coloro che non sono coltivatori m a disiaon- 
gono in proprietà o enfiteusi di una superficie 
sino a 25 e ttari di sem inativo — possa rien ­
tra re  nella sistem atica della legge.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Cipolla, Strano. Tuccari, V ittone Li Causi 
Giuseppina. M acaiuso e Palum bo hanno pre­
sentato il seguente em endam ento:
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alla fine delVultimo comma trasformare il 
punto in vìrgola e aggiungere le parole:

« quando la residua p roprie tà  del conceden­
te  non sia sufficiente a contenere la  quota da 
conferire ai fini della legge 27 dicem bre 1950, 
num ero 104».

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, chiedo, a nom e del Go­
verno, che gli em endam enti siano inviati alla 
Commissione. Ricordo che a norm a del te r ­
zu ltim o  comma dell’articolo 102 del regola­
mento, la discussione va rin v ia ta  al giorno se­
guente. Ci siamo resi conto, signor P residen ­
te. del modo come si in tende svolgere questa 
discussione attraverso  lo stillicidio di em en­
dam enti che non si riesce a coordinare nè a 
m editare  sufficientem ente.

PRESIDENTE. Gli em endam enti sono stati 
p resen ta ti con una partico lare frequenza, m a 
in modo conform e al regolam ento. Il G over­
no ha sem pre il d iritto , e così pu re  la Com­
missione, di chiedere che la discussione sullo 
em endam ento e sop ra ttu tto  la votazione di 
esso sia rinv ia ta  di 24 ore.

Sull’em endam ento approvato poc’anzi ho 
ripetu tam ente chiesto all’Assem blea se qual­
cuno intendesse p rendere la parola; ho ch ie­
sto alla Commissione di esprim ere il suo p a­
rere  e la Commissione, nonostante la m aggio­
ranza fosse assente, ha dichiarato, a mezzo elei 
suo Vice P residente, che nella sua maggio­
ranza sarebbe stata  contraria. Il Governo ha 
m anifestato la sua opinione contraria e non 
ha chiesto il rinvio della discussione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, non vorrei che E lla avesse 
codivi '-aio; io non facevo un  rilievo alle vo­
tazioni già fa tte  perchè non è am m essa alcu­
na p ro testa  sulle deliberazioni già adottate, 
non mi perm etto  di fa rne nè c’era alcunché 
da rilevare dal punto  di vista regolam entare. 
Ho rilevato che la pioggia degli em endam enti 
continua e che alcuni di essi tendono a sn a tu ­
ra re  le linee essenziali originarie del disegno 
di legge, p e r cui è necessaria una maggiore 
pond.erazione. P ertan to , mi avvalgo del mio

d iritto  di chiedere che gli em endam enti siano 
inviati alla Commissione e che la  discussione 
sia rinviata eli 24 ore.

PRESID ENTE. La sua rich iesta deve essere 
precisata in questo senso: il Governo chiede 
che la discussione sia rinv ia ta  a dom ani e non 
che l ’em endam ento sia inviato in Commissio­
ne, giacché ta le  rich iesta è di com petenza del­
la Commissione stessa. Il Governo, però, ha 
sem pre il d iritto  per suo conto di chiedere il 
rinvio di 24 ore.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne Ka facoltà.

CIPOLLA. V orrei tranquillizzare il P resi­
dente della Regione, il quale ha sostenuto che 
noi, con un  num ero eccessivo di em endam enti, 
vogliamo sn a tu ra re  la po rta ta  del provvedi­
mento. Se il P residen te  della Regione vuole 
esam inare gli em endam enti che abbiam o p re­
sentato sulla m ateria  dell’enfiteusi, no terà  che 
essi si possono raggruppare in due tipi. Si 
tra tta , in prim o luogo, di em endam enti che 
avevam o già presen tato  e che la Commissio­
ne per l ’agricoltura ha bocciato. Abbiam o il 
d iritto  — dopo che la Commissione per l ’agri­
coltura p er una settim ana li ha esam inati e 
nella sua m aggioranza con la partecipazione 
del Governo li ha resp in ti — di chiedere il 
voto dell’Assemblea. Inoltre, abbiam o presen­
tato a ltri due em endam enti; uno riguarda la 
estensione delle agevolazioni alle categorie 
non coltivatrici. Ma se questo dovesse signifi­
care rinvio a dom ani e, quindi, non approva­
zione della legge, se il Governo dovesse as­
sum ere questo atteggiam ento, pur p ro testan ­
do, ritiriam o l ’em endam ento.

L ’altro  em endam ento, che abbiam o presen­
tato  all’articolo 2 e che abbiam o discusso con 
l ’Assessore, il quale si è riservato  di espri­
m ere il suo parere, tra tta  di un  argom ento, sul 
quale, con- una sospensione di pochi m inuti, 
possiamo m etterc i d ’accordo. Si tra tta  del pe­
ricolo che corriam o di fare  estrom ettere  dalla 
te rra  contadini che da tre  anni sono diven­
ta ti assegnatari. Volevo p rospettare  questo al­
l ’Assessore e l ’ho fatto. Non vedo quali altri 
colpi di m ano o colpi di scena ci siano. Pur 
protestando contro questo atteggiam ento, allo 
scopo di rip rendere la  discussione, ritiro  il 
comma aggiuntivo aU’articolo 1. Ma gli altri 
em endam enti dobbiamo tra tta rli.
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LA LOGGIA, Presidente duella Regione. 
Non c’è n ien te da p ro testare ; mi avvalgo del 
regolamento.

PRESIDENTE. Gli a ltri proponenti dello 
em endamento sono d ’accordo nel ritiro?

CORTESE. Sì.

PRESIDENTE. L ’Assem blea prende atto 
che l ’em endam ento aggiuntivo a ll’articolo 1 
presentato dagli onorevoli Cipolla, Cortese ed 
altri è ritirato .

Comunico che l ’Assessore all’agricoltura, 
onorevole Stagno D ’Alcontres, ha presentato  
i seguenti em endam enti:

sopprimere, nell’articolo 1, le parole: « e 
che risultino... » -fino alle parole: « dalla p re ­
sente legge ».

aggiungere all’articolo 1 il seguente com­
ma : « Le agevolazioni p reviste dal presente 
articolo sono concesse da ll’Assessore all’agri­
coltura e foreste, sen tita  la Commissione p re ­
vista dall’articolo 1 bis della legge... (piccola 
proprietà contadina) ».

Onorevole Stagno D ’Alcontres, la P residen­
za è del parere  che il suo em endam ento ag­
giuntivo debba essere considerato come a r ti­
colo a parte . P ertan to , se ne sospende la di­
scussione fino alla approvazione dell’articolo 
1. Ha facoltà dì parla re  per dare ragione del- 
l’einendàm ento soppressivo.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor Presidente, con questo 
emendamento, che non ha trovato  accoglimen­
to da p arte  della Commissione per l ’agricol­
tura, si in tende ragguagliare il canone p a rti­
colarmente oneroso alla p rodu ttiv ità  del te r ­
reno, capitalizzando cioè una parte  del redd i­
to lordo in  m aniera da o ttenere il valore del 
terreno stesso. •

MAJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole Presidente, in questo articolo l ’am m on­
tare del canone è messo in relazione alla situa­
zione catastale del fondo al m om ento della en ­
trata in vigore della presente legge. Ora, è

evidente che per stabilire l ’en tità  del canone, 
si deve fare riferim ento  alle colture, alle con­
dizioni effettive del fondo. Siccome il catasto 
norm alm ente non è aggiornato, può darsi che 
sia stato concesso in  enfiteusi un  fondo do­
tato, ad esempio, di m andorleto, oliveto, etc., 
m entre in catasto il fondo stesso può figurare 
come sem inativo o come pascolo. Quindi la 
differenza è radicale, in quanto l ’enfiteuta p e r­
cepisce il reddito  della coltura effettiva del 
fondo, e non di quella che è classificata in  ca­
tasto. Sono, perciò, favorevole a ll’em enda­
m ento del Governo.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, vorrei prim a rispondere alle os­
servazioni dell’onorevole M ajorana della Nic- 
chiara, afferm ando che, ove si dovesse tener 
conto del suo punto di vista, rischierem m o di 
aum entare il capitale di affrancazione oltre 
quello che lo stesso contratto  enfìteutico, sen­
za alcuna correzione, potrebbe richiedere. Ove 
si dovesse accedere al criterio dell’onorevole 
M ajorana della N icchiara. proprio quando p a r­
liamo di canone oneroso, aum enterem m o, in 
modo impossibile, il capitale di affrancazione.

Sul m erito dell’em endam ento proposto dal 
Governo vorrei dire che la Commissione ave­
va esam inato tale questione e deciso di in ­
trodurre  una norm a che considera come spe­
requato  il canone quando supera il 10 per cen­
to delLindennità di espropriazione. Si tra tte ­
rebbe, in definitiva, solo di un  lim ite che de­
finisce la zona di in tervento  o non in tervento  
da parte  dell’Assessorato per facilitare la r i­
duzione di questi canoni. P er questo vorrei 
sdram m atizzare quella che sem bra una situa­
zione grave afferm ando che noi insistiam o sul 
testo della Commissione. Con questo non vo­
glio afferm are, perchè non ne avrei là rap ­
presentanza totale, che qualche componente 
della Commissione non possa rito rnare  sul 
proprio deliberato; ma ritengo di poter dire 
che p arte  della Commissione — forse nella 
maggioranza — insiste nel suo testo.

PRESIDENTE. V orrei rilevare, se è sfug­
gito per caso al Governo, che il disegno di leg­
ge prevede le agevolazioni in esame per i con­
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t ra tt i  enfìteutici partico larm ente onerosi, in 
relazione all’articolo 962 del codice civile che 
parla  proprio di canoni troppo gravosi.

Q uesta p arte  dell’articolo — della cui sop­
pressione stiam o discutendo — sostituendo la 
espressione «eccessivam ente onerosi» o «trop­
po gravosi » con l ’a ltra  « che risu ltano  gravati 
di canoni il cui am m ontare... » si viene a dif­
ferenziare, ora, da ll’articolo 962, allargando 
l ’agevolazione ad ogni tipo di enfiteusi, salve 
le condizioni di riducibilità  p rev iste  dalla leg­
ge del 1948 sulla piccola p rop rie tà  contadina. 
P ertan to , non è assicurata la  ca ratteristica 
della partico lare gravosità del canone enfiteu- 
tico — del quale vorrem m o libera re  i conta­
dini che ne sono g ravati — se non diciamo a l­
meno « troppo gravosi », conform em ente allo 
articolo 962 del codice civile.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. No, perchè l’em endam ento ag­
giuntivo fa riferim ento  alla commissione p re ­
vista dall’articolo 1 bis dèi disegno di legge 
sulla piccola p roprie tà  contadina. Tale com­
m issione ,che è form ata da ll’Ispetto re agrario, 
da un tecnico dell’istitu to  m u tu an te  e da un 
tecnico dell’ufficio erariale, determ inerà  se il 
canone è oneroso in  rapporto  alla p ro d u ttiv i­
tà  del terreno.

PRESIDENTE. Onorevole Stagno, della 
Commissione, cui E lla si riferisce, si p arla  in 
un  articolo che deve essere ancora approvato.

Questo devo rappresen tare, per ev itare  che 
sia trad ita  la  intenzione del Governo: inten- 
dè estendere le agevolazioni ad ogni tipo di 
enfiteusi o m antenerle  per i canoni partico lar­
m ente gravosi?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. In tende m antenere quest’ultim o 
em endam ento. Invece di usare il term ine p re ­
visto dal codice civile, si può adottare  un altro  
term ine: per esempio, « sperequato» .

PRESIDENTE. Bisognerebbe usare il te r ­
m ine « gravoso »...

MILAZZO, Assessore alVigiene ed alla sa­
nità. Dovrebbe dire: « particolarm ente... ».

PRESIDENTE. ...lasciando poi alla commis­
sione la discrim inazione — di cui E lla p arla ­
va — se un determ inato  canone sia o non p a r­

tico larm ente gravoso. Ingomma, una dizione 
che segni una linea di dem arcazione fra  ca­
none e canone.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, ritengo che 
il suo in tervento , per ch iarire questo punto, 
ci offra un  elem ento di valutazione che dob­
biamo senza dubbio ten er presente. La discus­
sione su questo punto  è sta ta  particolarm ente 
am pia : sia in Commissione per la finanza, sia, 
per quanto  so, in  Commissione per l ’agricol­
tu ra. Si disse in  quella sede, onde ev itare  l ’ac­
cesso ai benefici della legge, di coloro i quali 
si trovano in  una situazione norm ale: dobbia­
mo ancorare la norm a ad un  lim ite obiettivo. 
E si cercarono quindi vari lim iti; uno di que­
sti fu proposto d a ll’Assessore Stagno e faceva 
riferim ento  alla legge Gullo. Sfortunatam ente 
non si arrivò ad  elaborare una norm a che aves­
se requisiti di precisione e di chiarezza tali da 
ev itare che tu tto  poi andasse a finire in una 
vertenza di ca ra ttere  giudiziario. In fa tti, la 
tragedia dell’enfiteusi è che, in  generale, tu tti 
i procedim enti di affrancazione sono andati a 
finire davanti a ll’au to rità  giudiziaria con con­
seguenze gravissim e, come quelle provocate 
dai fa tti di M arineo. Ed allora, visto che que­
sti suggerim enti dell’Assessore non potevano 
essere accolti perchè non si trovava il modo 
tecnico di arrivare  a una diversa formulazione, 
si pose, come lim ite, il 10 p er cento della in­
dennità di espropria. Si decise ciò, dopo avere 
considerato anche che nella legge sulla picco­
la p roprie tà  contadina non esiste alcuna nor­
m a che parli del valore della te rra  perchè i 
lim iti che tale  legge stabilisce (il P residente 
della Regione li ha ben p resen ti) sono: la n a ­
tu ra  del terreno  dal punto  di vista agrario, 
che sia. cioè suscettibile di costituirvi una 
azienda agraria; e la qualifica di coltivatore 
d iretto  per l ’acquirente.

Quindi, l ’esigenza di una limitazione obietti­
va portò a questa form ulazione: « ...che risul- 
« tano g ravati di canoni in n a tu ra  di ammon- 
« ta re  superiore al 10 per cento dell’indennità 
« di espropria prev ista  dalla legge regionale 
« 27 dicem bre 1950, num ero 104... » Mi rendo 
conto che ogni qual volta si fa riferim ento  al­
la legge di riform a agraria, certi settori della 
Assemblea reagiscono come se si tra ttasse  di
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opera diabolica. Ma, in  effetti, il 10 per cento 
dell’indennità  di espropria corrisponde a 12 
mila lire per ettaro , considerando te rren i del 
valore medio di 10Ornila .lire. Questo lim ite 
evita eventuali a rb itri e pressioni. Può acca­
dere in fa tti che quella commissione di tre  fu n ­
zionari, nel m are delle dom ande che saranno 
presentate, considerò sperequato, ad esempio, 
un canone di 100 chili per e ttaro  e non spere­
quato un  altro  di 300 chili.

L ’unica osservazione che si doveva fare  è 
sulla costituzionalità di una norm a che defi­
nisce sperequato un  canone che superi il 10 
per cento dell’indenn ità  di espropria. A que­
sta osservazione si è risposto così: non stab i­
liamo quando il canone è sperequato per r i­
durlo, m a fissiamo un  lim ite per fornire un  
beneficio a determ inate categorie. Io, con i 
soldi della Regione, posso dare questo contri­
buto nel pagam ento degli interessi.

Sono, quindi, per il m antenim ento del testo 
della Commissione ed invito il Governo a r i ­
tirare l ’em endam ento, dato che anch’io ho r i­
tirato  il mio.

PRESIDENTE. Onorevoli coSleghi, nono­
stante non mi appartenga in tervenire  nel m e­
rito del dibattito , desidero richiam are la vo­
stra attenzione sul punto  in discussione. Co­
me è noto, il nostro Codice prevede all’a r ti­
colo 962 la possibilità che canoni partico lar­
m ente gravosi siano dal giudice rido tti ed in ­
terviene nei rapporti p rivati tra  u tilista e di­
rettario. La nostra legge non en tra  in questi 
rapporti, poiché tende ad- aiu tare il contadino 
che sia partico larm ente gravato da canoni en- 
fiteutici, che, nelle vicissitudini del tempo, so­
no finiti per d iventare insostenibili alla con­
duzione agraria. Abbiamo casi in  cui l’enfi­
teusi è meno conveniente della stessa mez­
zadria. Ora, lo spirito della legge tende ad aiu­
tare, ne ll’affrancazione, il contadino che sia 
particolarm ente gravato da un tipo oneroso 
di canone. Quindi il d iritto  privato non è leso, 
perchè appartiene al privato la facoltà di af­
francarlo. Il contadino potrebbe avere scarse 
disponibilità finanziarie e la legge tende, ap ­
punto, ad ap rire  un  credito estendendo le age­
volazioni per lo acquisto della piccola pro­
prietà. Qùindi noi non interveniam o nei ra p ­
porti privati, m a apriam o un credito.

Il problem a da esam inare è il seguente: se 
la nostra legge intende, per quanto è possi­
bile, elim inare l ’istitu to  dell’enfiteusi (quindi

si dirige a qualsiasi tipo di enfiteusi) o lim i­
ta re  i suoi effetti ad una categoria particolare 
di contadini. La tendenza ad elim inare l ’enfi­
teusi sarebbe, in certo modo, in  contraddizio­
ne con la nostra legislazione che, a proposito 
dei beni appartenenti agli en ti pubblici, ha 
creato le condizioni perchè si m oltiplichi la ca­
sistica della concessione in enfiteusi. Questo è 
il punto. Se il Governo, che ha il d iritto  di in ­
dicare la sua scelta, in tende m uoversi nel sen­
so generale, pur nei lim iti della piccola p ro ­
p rie tà  contadina, allora l ’em endam ento sop­
pressivo na una sua piena giustificazione. Se, 
invece, intende lim itare le agevolezze, di cui 
abbiam o parlato, ad un settore particolare di 
enfiteusi, ritenendo giusto un  ancoram ento 
obiettivo e non subiettivo e discrezionale, a l­
lora potrebbe riferirsi alla casistica della g ra ­
vosità che qui non è richiam ata, ove non con­
dividesse il lim ite obiettivo indicato nel testo 
della Commissione.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor Presidente, 
ritengo opportuno sottolineare che la Com­
missione ha voluto stabilire un agganciam en­
to di n a tu ra  direm o autom atica, per evitare 
di in trodurre  quel concetto di sperequazione, 
che avrebbe potuto dar luogo a discussioni, a 
cause, a vertenze ed anche ad im pugnative sia 
pure di dubbio successo. Il sistem a previsto 
dalla Commissione per la finanza si lim itava 
a dire « che risultino gravati di canoni in natu- 
« ra dell’am m ontare superiore al 10 per cento 
« della indennità di espropria prevista dalla 
« legge regionale 27 dicem bre 1950, num ero 
« 104 ». Questo lim ite destò qualche preoccu­
pazione. Infatti, essendo la legge num ero 104 
raccordata al catasto, noi avrem m o fatto  r i ­
ferim ento alla situazione del 1946 o, in certi 
casi, del 1950. P er evitare una sperequazione 
all’inverso nei confronti degli stessi conce­
denti, la Commissione ha aggiunto: « in re la ­
zione alla situazione catastale del fondo al 
m om ento dell’en tra ta  in vigore della presen­
te legge ». Sicché la norm a non potrebbe d e ­
stare nei proprie tari diligenti soverchie p re­
occupazioni, poiché si è introdotto un corret­
tivo notevole nei confronti del sistema origi-
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nario, che ad d irittu ra  si rife riva  alla s itu a ­
zione p rev ista  dalia legge num ero 104.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Le de­
ficienze dei p ro p rie ta ri non c’en trano  poiché il 
pagam ento delle im poste grava su li’eniiteuta.

CUZAR1, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. L ’osservazione del 
collega M ajorana m i pare esa tta  perchè l ’en- 
tìteu ta  avrebbe potuto essere diligente e, tu t ­
tav ia  non averne l ’interesse. Com unque sia, 
la Commissione è per il m anten im ento  del p ro ­
prio testo.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
M ajorana della N icchiara, P e ttin i, F aranda, 
Bianco, P iv e tti e Mazza hanno p resen tato  il 
seguente em endam ento:

sostituire nel primo comma alle parole:
« in relazione alla situazione catastale del fon­
do » le altre : « in  relazione alla situazione del 
fondo ».

STAGNO D'ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, inform o che 
con il P residente della Commissione e l ’onore­
vole Cipolla abbiam o raggiunto  un  accordo 
accettando l ’em endam ento degli onorevoli 
M ajorana deila N icchiara ed altri.

Il Governo, pertan to , dichiara di ritira re  il 
proprio em endam ento soppressivo.

PRESIDENTE. L ’Assem blea ne prende a t­
to. La Commissione è p regata  di esprim ere il 
suo parere su ll’em endam ento proposto dallo 
onorevole M ajorana della N icchiara ed altri.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La m aggioranza della 
Commissione è favorevole all’em endam ento.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’em endam en­
to degli onorevoli M ajorana della N icchiara 
ed a ltri: chi lo approva si alzi; chi non lo ap ­
prova resti seduto.

1 1" O a J .i a IL!
(E’ approvato)

Il Governo m antiene l ’em endam ento ag­
giuntivo o vi rinunzia?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, l ’em endam en­
to aggiuntivo che fa riferim ento  alla Commis­
sione p rev ista  dall’articolo 1 bis del disegno 
di legge sulle agevolazioni per lo sviluppo del­
la piccola p roprie tà  contadina, ha ora una 
maggiore ragione d ’essere.

PRESIDENTE. P erchè è cessato l ’elem ento 
di discrezionalità.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente chiedo che, 
dal punto  di vista procedurale, l ’em endam en­
to venga considerato come articolo a se stante.

PRESIDENTE. Perdoni se la interrom po, 
questa decisione è sta ta  annunzia ta al p rinci­
pio della discussione, quando ho inv itato  il 
Governo a considerare l ’em endam ento come 
articolo aggiuntivo. Ritengo, in fatti, che si 
debba sospendere la votazione di ta le  em en­
dam ento fino a quando non sarà esam inato e 
votato il corrispondente articolo del testo re ­
lativo alle agevolazioni per lo sviluppo della 
piccola p roprie tà  contadina.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, pongo una questione in or­
dine alla votazione dell’em endam ento aggiun­
tivo. La ragione della sospensiva che viene 
dedotta dal fa tto  che esso fa  riferim ento  alla 
legge sulla piccola proprietà contadina, non 
mi pare che sussista. In fatti, anche l ’articolo 
1 fa riferim ento  alla stessa legge. Viceversa 
mi sem bra che, per ragioni di coordinamento 
e di logica, l ’em endam ento debba essere vo­
tato  come aggiuntivo all’articolo 1 e non so­
speso.

PRESIDENTE. Siccome l ’articolo che viene 
qui richiam ato è di una legge che non è stata 
ancor approvata, che valore avrebbe questo 
richiam o?
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LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Tutto l ’articolo 1 fa riferim ento  ad una legge 
che ancora non esiste, signor P residente. Se 
votiamo l ’articolo 1, possiamo votare anche 
l’em endam ento aggiuntivo.

CIPOLLA. R elativam ente alla Commissio­
ne, di cui a ll’em endam ento aggiuntivo, biso­
gna ten er p resen te che si deve decidere anzi­
tutto  quale tipo di commissione si vuole.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, questo 
articolo, nella a ttuale  form ulazione non può 
essere votato. Qui, in  luogo di dirsi « le age­
v o la z io n i  p rev iste  dall’articolo 1 della leg- 
« ge », si devono espressam ente elencare le 
agevolazioni; e se si vuole parlai'e di una com­
missione si deve specificarne il tipo. Abbiamo 
deciso che le due leggi saranno contem pora­
neam ente vo tate  a scrutinio segreto. Ora, io 
non posso escludere, da un punto  di vista m e­
ram ente ipotetico, che una legge possa essere 
approvata e l ’a ltra  no. Che valore avrebbe 
allora questa norm a se l ’a ltra  legge a cui si 
richiam a non venisse approvata a scrutinio se­
greto? Quindi è evidente che non possiamo 
fare generico riferim ento  ad una legge, bensì 
richiam arne la norm a, inserendo la le tte ra  
b) a ll’articolo 1. Non abbiam o a ltra  possibilità 
tecnica.

Anche quando, in fatti, avrem o approvato lo 
articolo 1 del disegno di legge recante agevo­
lazioni per la form azione della piccola p ro ­
prietà contadina, tu ttav ia  non potrei m ettere  
in votazione questo progetto  fin quando noq 
sarà approvato a scrutinio segreto la prim a 
legge che qui viene richiam ata.

E ’ insomma, necessario accertare prim a il 
voto sul complesso del prim o disegno di leg­
ge, per poi procedere alla votazione del se­
condo.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidente, se non ho 
capito male, la parte  re la tiva alTaffrancazione 
dei canoni enfìteutici particolarm ente onerosi, 
per decisione d e lla . m aggioranza della Com­
missione, venne staccata dal disegno di legge 
■numero 60 e p resen tata  come un  elaborato a 
se stante. Nulla vieta che l ’Assemblea, dopo

avere discusso questi partico lari re la tiv i alla 
affrancazione, possa considerare che è più op­
portuno inserirli di nuovo nel disegno di leg­
ge originario. La duplice votazione, con quei 
necessari accertam enti, si verificherà solo nel 
caso in  cui l ’Assem blea dovesse respingere la 
proposta di unificazione dei due elaborati; in ­
tendo cioè dire, che non è detto ancora che le 
norm e relative alTaffrancazione dei canoni en- 
fiteutici possano to rnare  a fare  parte  dell’ori­
ginario disegno di legge num ero 60.

PRESIDENTE. Noi stiam o discutendo sul 
testo della Commissione, che si basa su due 
elaborati autonomi. S tam attina la discussio­
ne su questo argom ento è stata  esaurita e non 
incendo rito rnarv i. Su questo pm ito l ’Assem ­
blea ha già deciso. Quindi il dilem ma è il se­
guente: o accettare la gerarchia delle due vo­
tazioni dando v ita  (parlo di v ita legale) alla 
legge m adre perchè possa nascere la legge fi­
glia; oppure si deve ripetere  in tegralm ente il 
testo delle agevolazioni previste in quell’a r ti­
colo che stiam o discutendo, non essendo possi­
bile correre l ’alea che una m ancata approva­
zione della legge sulla piccola proprietà con­
tad ina m etta  nel nulla questa legge.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor Presidente, il problem a si potrebbe, in 
ogni modo, ugualm ente risolvere modificando 
leggerm ente il testo dell’articolo 1, includen­
dovi le agevolazioni previste nel disegno di 
legge per lo sviluppo della piccola proprietà 
contadina. Lo stesso si potrà fare nell’emen- 
dam ento aggiuntivo specificando il tipo di 
commissione .

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, a ll’inizio di questa seduta pome­
ridiana mi ero permesso di fa r presente alla 
Assemblea una esigenza che poteva risolversi, 
inserendo concretam ente le norm e relative a l­
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le agevolazioni in  un testo  come ne ll’altro. A 
me sem bra che questo sia il sistem a m igliore, 
poiché evita che una delle leggi rim anga inap­
plicabile se l ’a ltra  non viene approvata.

R elativam ente aH’em endam ento aggiuntivo 
del Governo, devo osservare che, una volta 
che è stato stabilito  il criterio  di riferirsi obiet­
tivam ente ad  un  nuovo catasto, nella sostanza 
si tra tta  di stab ilire  i valori sulla base della 
situazione obiettiva catastale. Poi il procedi­
m ento diventa autom atico, perchè ci si r ife ­
risce a quanto  è stabilito  p er la d eterm ina­
zione della indenn ità  di espropria. Q uesta 
commissione dovrebbe, dunque, aggiornare 
allo stato  a ttuale  una situazione catastale e 
poi fa rne  la valutazione economica.

P e r gli accertam enti tecnico-catastali prov- 
vederà l ’Assessorato con tecnici di sua fiducia. 
P er la « valutazione » occore invece la com­
missione, che deve forn ire  l ’indicazione del v a ­
lore — con la partecipazione dei rap p resen tan ­
ti delle p arti — per garan tire , in questa sta­
tuizione, la m aggiore equità.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la com­
pilazione dei due testi presupponeva — per la 
Commissione — che si esaurisse tu tto  l ’iter 
legislativo dei prim o elaborato e in rife rim en­
to ad esso si procedesse a ll’esame ed alla vo ta­
zione del secondo. E ’ ora evidente che i vari 
setto ri dell’Assem blea ricercano una reciproca 
garanzia sul voto di queste norm e che sono d i­
stribu ite  in due testi. La garanzia sarebbe po­
tu ta  derivare dalla riunione dei due elaborati 
in due titoli di un  unico disegno di legge. Ma

dato che la Commissione insiste nella separa­
zione dei testi., è indispensabile che si debba 
ripetere, nel secondo testo, tu tta  la p arte  v i­
tale  e organizzativa del primo.

Invito  pertan to  la Commisisone a riunirsi 
per inserire  nel secondo testo  tu tti  i r ife ri­
m enti che ne fanno dipendere l ’applicazione 
da ll’approvazione dell’altro  testo. A ta l uopo 
sospendo la discussione e la rinvio alla seduta 
no ttu rna.

La seduta è rinv ia ta  alle ore 21,30 col se­
guente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) P rovvedim enti strao rd inari per lo 
sviluppo industriale  (seguito) (58);

2) Agevolazioni per lo sviluppo della 
piccola p roprie tà  contadina (seguito) 
(60);

3) Modifiche alla legge regionale 9 
o ttobre 1954, num ero 26, sulla indenni­
tà  di funzione ai sindaci ed Assessori co­
m unali (69).

La seduta è tolta alle ore 19,50.

D M,LA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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A llegato

R is p o s ta  scritta  ad  in terro g a z io n e

COLOSI - OVAZZA - MARRARO. — A l­
l’Assessore all’agricoltura. « P e r conoscere 
quale a ttiv ità  ha svolto e quali iniziative con­
crete ha preso l ’Istitu to  Regionale della vite 
e del vino per venire incontro alle esigenze 
dei piccoli e m edi v iticoltori siciliani .

In  modo partico lare chiedono:
1) in che modo si sono realizzati e con qua­

le piano sì realizzeranno gli am m assi di uva 
e mosto in  Sicilia;

2) quante cantine sociali sono state  is titu i­
te in Sicilia e partico larm ente in  provincia di 
Catania;

3) a quale stadio è la costruzione della cen­
trale del vino in  provincia di C atania e p reci­
sam ente ad Acicastello » (708) (Annunziata il 
22 gennaio 1957).

R isposta , — « Si significa che l ’Istitu to  del • 
la vite e del vino, sin dalla sua origine, se­
guendo gli scopi p revisti dalla sua legge isti • 
tutiva, ha curato in partico lar modo, l’assisten­
za nei confronti dei piccoli e m edi viticoltori 
siciliani.

A tale  scopo ha rivolto principalm ente la 
sua attiv ità  alla costituzione delle cantine so­
ciali che si riprom ettono anzitu tto  la conser­
vazione dei prodotti di tali piccoli e m edi v iti­
coltori che non hanno a ttrezza tu re  adatte, 
nonché il m iglioram ento qualitativo della p ro ­
duzione e quindi facilità di collocamento.

Partico lare assistenza inoltre è stata  data a 
gruppi di piccoli produttori, in teressati a p ro ­
duzioni tipiche, come quelle delle Isole Eolie 
per la M alvasia e di P an te lleria  per il Mo­
scato.

In particolare, in attesa di realizzare le co­
struzioni degli enopoli, le cantine sociali han ­
no funzionato con a ttrezza tu re  prese in affit­
to il cui onere è stato sostenuto in  buona parte  
dall’Istitu to  della vite e del vino, con un con­
tributo proporzionale al num ero dei quintali 
ammassati.

In tal modo dai 10.000 quintali circa di am ­
massi effettuati nel 1951 dall’unica cantina 
sociale allora esistente in Sicilia e precisa­

m ente quella di M arsala, si è pervenuti nel 
1956 ad un ammasso complessivo di oltre 
100.000 quintali appartenenti a 1.800 p ro d u t­
tori.

Le suddette cantine sono assistite tecnica- 
m ente dall’Istitu to  che ha anche loro erogato 
un contributo per parziale compenso delle 
spese tecniche.

In Sicilia dal 1951, data d ’inizio dell’a ttiv ità  
dell’Istituto, ad oggi sono state costituite die­
ci cantine sociali che hanno funzionato e fu n ­
zioneranno con evidenti risu ltati.

Sono, poi in costruzione, con il finanziam en­
to d e ir  A m m inistrazione regionale, le canti­
ne-pilota di Partinico e Catania e con il con­
corso, oltre che dell’Am m im strazione regio­
nale, anche della Cassa per il Mezzogiorno, la 
cantina di Pantelleria.

L ’Istitu to  della vite e del vino si riprom ette 
di m ettere  in funzione tali stabilim enti per la 
prossim a campagna vinicola.

Sono state, poi, am pliate le cantine di M ar­
sala e Trapani, m entre  quelle di Milazzo, 
G iarre e Pachino sono state progettate. Il 
provvedim ento della Cassa per il Mezzogior­
no, per la costruzione delle cantine di Castel- 
vetrano, M azara del Vallo, P artanna e Sale­
rai è stato perfezionato.

Di recente è stato costituito in G iarre un  
magazzino sociale per la raccolta dei vini gua - 
sti da destinare alla distillazione. L ’Istituto 
è in tervenuto  con la concessione di un con­
tributo per le spese di impianto.

La Centrale del vino di Catania (località 
Cannizzaro del Comune di Acicastello) è s ta ­
ta appaltata nel mese di marzo 1956; i lavori 
che attualm ente proseguono a pieno ritmo, 
hanno dovuto subire una interruzione negli 
u ltim i mesi del decorso anno causata da ne­
cessità tecniche delle Ferrovie dello Stato, in 
relazione alla vicinanza della costruzione alla 
strada fe rra ta» . (28 gennaio 1957).

L'Assessore
• Stagno D ’A lcontres.


